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A otto giorni dalla visita del Papa
a Brescia, Giuseppe Camadini, pre-
sidente dell’Istituto Paolo VI, riassu-
me 30 anni di attività e illustra le
note salienti della nuova sede realiz-
zata a Concesio

Giornalisti ed ospiti vengono ac-
compagnati a ripercorrere l’itinera-
rio che seguirà Benedetto XVI l’8
novembre a partire dalla suggesti-
va visita alla casa natale di Giovan-
ni Battista Montini

ITINERARI

L’AUDITORIUM

Il terzo corpo di fabbricato è riser-
vato ad un moderno, elegante, con-
fortevole auditorium di 250 posti,
intitolato all’ing. Vittorio Montini
che donò all’Istituto la casa natale
di Giovanni Battista Montini

ARTE E SPIRITUALITÀ

Il corpo centrale ospita la Colle-
zione Paolo VI d’arte moderna e
contemporanea, un attrezzato labo-
ratorio didattico, un’area riservata
a mostre estemporanee, una biblio-
teca specializzata

■ In cinquantamila per l’abbraccio al Papa.
Tanti - «anche se i conti si fanno solo alla fine e
magari potremo essere stupiti da numeri ancora
più ampi», dicono in vescovado - saranno i bre-
sciani che domenica 8 novembre parteciperanno
direttamente alla giornata di Benedetto XVI.
«Un abbraccio aperto - sottolineano al Comitato
organizzatore - che coinvolgerà le comunità par-
rocchiali lungo i 45 chilometri del tragitto della
papamobile, che in città riempirà il centro stori-
co, che a Botticino e a Concesio richiamerà i fede-
li attorno alle figure di sant’Arcangelo Tadini e di
papa Paolo VI».

La macchina organizzativa chiamata a rendere
possibile la visita gira ormai a pieno regime. Nella
piazza del Duomo è in costruzione il palco per la
Messa davanti alla Cattedrale, le 473 parrocchie
della diocesi stanno curando la distribuzione dei
pass per i 12mila fedeli che potranno entrare in
piazza Paolo VI, e sono in consegna le pettorine
azzurre che verranno indossate dalle centinaia di
volontari (dagli scout agli alpini, fino agli uomini
della Protezione civile) cui è affidato il servizio di
accoglienza, le 65mila brochure stampate per
l’evento sono di fatto andate esaurite. Una cresci-
ta di attesa che è anche sete di informazioni: «In
moltissimi telefonano ai nostri uffici chiedendo
come fare per essere presenti».

Molte e diverse le modalità di partecipazione
previste. A partire dal lungo percorso che dopo
l’atterraggio all’aeroporto di Ghedi (9.30) condur-
rà papa Benedetto XVI attraverso Virle e Rezza-
to fino a Botticino Sera, fino alla parrocchiale di
piazza IV Novembre dove è prevista una sosta
per la venerazione del corpo di sant’Arcangelo Ta-
dini (9.45). Chi desidera assistere personalmente
ad uno dei momenti della giornata dovrà muover-
si con largo anticipo sugli orari previsti. Alle 10.15
l’arrivo in città, in piazza Paolo VI (dove i fedeli
dovranno trovarsi entro le 8.30 e dove si entra so-
lo attraverso la propria comunità parrocchiale e i
varchi indicati nei pass).

La capienza della piazza del Duomo, però, è «li-
mitata» a 12.500 persone. Proprio per questo com-
pletamente libero è lasciato l’accesso ad altre zo-
ne centrali dove sono stati allestiti dei maxischer-
mi. Due sono in corso Zanardelli (il primo all’in-
crocio con corso Palestro, il secondo in piazzetta
San Luca), un terzo in piazza Loggia (nella zona
della Bella Italia) e un quarto in largo Formento-

ne (sul fianco del palazzo comunale). In queste
ultime due postazioni è previsto anche il servizio
eucaristico «per quanti - sottolinea gli organizza-
tori - vogliano seguire la Messa e fare la Comunio-
ne pur senza essere riusciti ad entrare in piazza
del Duomo». Al termine dell’Angelus la papamo-
bile raggiungerà il Centro Pastorale Paolo VI, da
dove ripartirà alle 16 per riattraversare il centro,
imboccare via Crocifissa di Rosa e risalire la
Triumplina fino a Concesio dove si trovano la ca-
sa natale di Giovanni Battista Montini (arrivo
16.45) e la nuova sede dell’Istituto Paolo VI

(17.30). Ultima tappa pubblica alle 18.15 alla par-
rocchia di Sant’Antonino per il saluto alla comu-
nità dei fedeli. Quindi (alle 18.45) la partenza - sta-
volta in auto chiusa - per l’aeroporto di Ghedi.

«Una giornata intensa - sottolineano al Comita-
to organizzatore - che coinvolgerà a fondo il terri-
torio della diocesi, dalle parrocchie alle associa-
zioni. Una giornata che intende essere aperta al-
l’intera comunità. Una giornata che vuole essere
fedele allo slogan "Brescia accoglie il Papa"».

Massimo Lanzini

GLI UFFICI DELL’ISTITUTO

Tre le articolazioni della nuova
struttura realizzata a Concesio. Una
ospita uffici, archivi e biblioteche
dove si svolgerà l’attività del Cen-
tro internazionale di studi e docu-
mentazione dedicato a Paolo VI

La macchina organizzativa in vista della
giornata dell’8 novembre gira ormai a pieno
regime. In questi giorni è in costruzione il
palco davanti alla facciata della Cattedrale
mentre sono in distribuzione anche i gadget
del pellegrino: sacca, bandiera, cappello e
poncho.

A destra il percorso della papamobile do-
menica mattina in città. L’auto entrerà da via-
le Venezia, risalirà via Turati e la Pusterla per
entrare in centro da via San Faustino. Cinque
i varchi attraverso i quali chi ha un pass può
entrare in piazza del Duomo mentre quattro
saranno i maxischermi nelle piazze aperte a
tutti

■ «Una colletta, con tutto il significa-
to comunitario e spirituale che questo
nome antico porta con sé». Il Comitato
organizzatore della giornata bresciana
di Benedetto XVI parla così del gesto
concreto e corale di carità che in queste
settimane sta coinvolgendo comunità,
parrocchie e singoli. Un dono da conse-
gnare nelle mani del Papa «perché ne
possa disporre a favore dei bisogni delle
Chiese più povere, soprattutto le Chie-
se tribolate dell’Africa». Obiettivo di
questo cammino - «nel quale trovano
spazio molto liberamente tanto l’offer-
ta del gruppo organizzato quanto
l’evangelico obolo della vedova» - è reali-
sticamente immaginato in 500mila eu-
ro.

Una cifra che - sottolineano ancora
nel Comitato organizzatore - «supera

ampiamente quella delle spese che ine-
vitabilmente l’organizzazione di una
giornata come questa comporta. Due i
principi ispiratori che abbiamo inteso
seguire. Anzitutto l’idea che una giorna-
ta di festa come quella che tutti insieme
ci prepariamo a vivere non dovesse to-
gliere nulla a nessuno, e quindi non do-
vesse pesare sul bilancio diocesano ma
vivere autonomamente anche sul piano
puramente economico. E poi l’impegno
a rispettare lo stile sobrio che è proprio
di papa Ratzinger e che ci ha portato
anche a togliere tutto quanto anche se
bello potesse in qualche modo apparire
superfluo».

Improntato ad «un segno di sobrietà»
è anche il palco in costruzione in questi
giorni in piazza Paolo VI: una struttura
in legno disegnata dall’architetto Fau-
sto Baresi che per buona parte utilizza
il rialzo già presente del sagrato e che
prevede una copertura trasparente
«con il preciso disegno di lasciare che

proprio la cattedrale, il simbolo cioè del-
la Chiesa bresciana, faccia da sfondo al-
la Messa del Papa».

La macchina organizzativa per la visi-
ta ha comportato la stampa di 1.500 ma-
nifesti, altrettante locandine, 12.500 invi-
ti personali, 65.000 immaginette pre-
ghiere, 65.000 brochure col programma
degli eventi, 21.000 sussidi ed opuscoli
preparatori, 16.000 libretti per le cele-
brazioni, 12.000 gadget (con la sacca del
pellegrino, il cappellino, la bandierina, il
poncho e il magazine di Voce del popo-
lo).

Le offerte che l’intera diocesi racco-
glierà potranno essere portate diretta-
mente in curia all’economato (via Trie-
ste 13, telefono 030/3722213) oppure in-
viate tramite bonifico bancario alla Dio-
cesi di Brescia (Ubi Banco di Brescia,
agenzia 5 Iban
IT98L0350011205000000001016 causale
«Carità del Papa») o con un bollettino
postale (CCP numero 389254 intestato
a Diocesi di Brescia, causale «Carità del
Papa»).

La grandezza di Paolo VI
nella bellezza dell’Istituto
Il presidente Giuseppe Camadini presenta la nuova struttura realizzata a Concesio
e ribadisce le finalità del Centro studi: riconoscere i meriti ecclesiali e civili del Papa

LA CASA NATALE

■ «Papa Benedetto XVI viene a Brescia nel
segno di un legame forte con il Concilio e con il
Papa del Concilio. Viene ad incontrare una
Chiesa bresciana che è comunità, ad annuncia-
re il Vangelo con la forza di Pietro, a rendere
attraverso la figura di san Tadini un atto di de-
vozione alla figura del parroco, a riconoscere
nell’Istituto Paolo VI un centro benemerito per
la ricerca sulla vita e sul pensiero di papa Monti-
ni». Il vescovo Luciano Monari guarda alla gior-
nata dell’8 novembre non come «alla visita di
un capo che guarda dall’alto la piramide gerar-
chica del suo stato», quanto piuttosto come al-
l’incontro «con una Chiesa bresciana che, pro-
prio perché legata a Roma, è pienamente e fino
in fondo la Chiesa cattolica in questo nostro luo-
go. Una Chiesa che conosce il messaggio evan-
gelico da sempre, ma che ne ha bisogno ancora
e ogni giorno».

Alla conferenza stampa tenutasi ieri mattina
nel palazzo della curia, il Vescovo ha ricordato
la vicenda di «un invito rivolto al Santo Padre
un anno fa, in occasione del trentesimo della
morte di Paolo VI. Un viaggio che papa Ratzin-
ger vuole onorare anche per un legame profon-
do nei confronti del pontefice che lo ha fatto pri-

ma vescovo e poi cardinale. Ma soprattutto nei
confronti di un Concilio di cui Ratzinger è stato
da teologo interprete pieno e allo stesso tempo
equilibrato».

Fra le ragioni di interesse della visita mons.
Monari indica la capacità di Benedetto XVI di
«porre attenzione al mondo contemporaneo.
L’incontro con lui sia stimolo a quanti hanno a
cuore le sorti dell’umanità e a riflettere sulle sfi-
de che ci si aprono davanti. Da lui arriva la solle-
citazione ad aprirsi al trascendente, da lui giun-
ge il monito ad un mondo che cancellando Dio
si deforma».

Ricordando poi alcuni momenti particolari
previsti nell’ambito della visita, il Vescovo ha vo-
luto sottolineare «il valore della devozione che
Benedetto XVI rivolgerà a Botticino ad Arcan-
gelo Tadini, che egli stesso ha nominato santo»,
e inoltre l’inaugurazione della sede dell’Istituto
Paolo VI a Concesio, centro di ricerca «beneme-
rito per la ricostruzione della figura completa di
papa Montini, capace di una ricchezza di spiri-
tualità profonda e spesso nascosta. Da questo
punto di vista il conferimento dell’annuale Pre-
mio Paolo VI alla rivista "Sources Chétiennes"
rappresenta una ciliegina sulla torta trattando-

si di una collana cui Ratzinger è affezionatissi-
mo».

La conferenza stampa di ieri in curia è stata
anche l’occasione da parte di don Claudio Za-
nardini, del Comitato per la visita, di dar conto
di molti aspetti logistici della giornata. E al sin-
daco Adriano Paroli e al presidente della Pro-
vincia Daniele Molgora di sottolineare le ragio-
ni di coinvolgimento delle istituzioni locali. «La
visita - ha detto il sindaco - è occasione per l’in-
tera città. Una città cresciuta attraverso i valo-
ri, il lavoro e l’esperienza cattolica. Una giorna-
ta importante non solo per la comunità dei fede-
li ma per chiunque guardi dentro di sé e cerchi
il senso di quello che fa. I Papa ci ricorda come
la Fede nulla tolga alla Ragione, e di come la
Ragione non possa dispiegarsi completamente
senza la Fede».

Il presidente Molgora ha sottolineato «il coin-
volgimento di una realtà territoriale vasta e po-
polosa, per una giornata che sarà di grande fe-
sta ma anche di grande meditazione. Per un ter-
ritorio che alcuni credevano un’isola felice e che
invece si trova oggi a fare i conti con la crisi eco-
nomica e con le tensioni sociali che questa am-
plifica». m. l.

Il Vescovo: la nostra comunità è Chiesa
Paroli: «Un’occasione per tutta la città». Molgora: «Coinvolta l’intera provincia»

La carità bresciana: obiettivo 500mila euro
«Una colletta che coinvolge parrocchie e singoli». In piazza Paolo VI un palco trasparente davanti alla Cattedrale

A Concesio
la consegna
della 6ª edizione
del Premio

L’8 NOVEMBRE CON BENEDETTO XVI

Il Papa a Brescia:
l’abbraccio dei 50mila
Parrocchie in festa lungo i 45 chilometri percorsi dalla papamobile
Le piazze del centro. Gli appuntamenti di Botticino e Concesio

Nella conferenza stampa di ieri (nella foto
il vescovo Monari con Daniele Molgora e
Adriano Paroli) sono stati illustrati i contenu-
ti della giornata dell’8 novembre

Nel sito della diocesi (www.diocesi.bre-
scia.it) è ospitata un’ampia sezione con tutte
le informazioni organizzative e logistiche sul-
la visita di Benedetto XVI

AL LAVORO

■ Disposta su due piani, per un totale
di circa mille metri quadrati di superfi-
cie espositiva, la Collezione Paolo VI di
Arte e Spiritualità, aperta nel 1988 e
ospitata fino allo scorso luglio in via
Monti in città, intende testimoniare il
grande impegno di Paolo VI a favore del-
la promozione dell’arte, del bello e della
fecondità del dialogo tra la Chiesa e il
mondo artistico. Sarà una gradita sco-
perta per quanti ne ignorano l’esisten-
za.

La ricca collezione consta attualmen-
te di numerosissime opere, tra cui molti
lavori di assoluti protagonisti del Nove-
cento: Matisse, Chagall, Picasso, Dalì,
Magritte, Heckel, Kokoschka, Severini,
Sironi, Casorati, Rouault, Guitton, Ve-
dova, Hartung, Sutherland, Fontana,
Giò e Arnaldo Pomodoro... Tra gli obiet-
tivi principali della Collezione vi sono la
ricerca e la promozione degli apporti of-
ferti dall’arricchimento spirituale della
vita degli uomini del nostro tempo dalle
più diverse forme ed espressioni della
creatività individuale. Paolo VI infatti
dedicòal tema numerosi interventi foca-
lizzati sulla capacità degli artisti di rap-
presentare la religiosità iscritta nel cuo-
re degli uomini.

Inoltre opere del bresciano Federico
Severino - un angelo e 34 formelle che
raffigurano scene dell’inferno dantesco
- accompagnano l’accesso all’elegante
Auditorium.

EDICOLE APERTE DOMANI 1 NOVEMBRE
RAGIONE SOCIALE INDIRIZZO RAGIONE SOCIALE INDIRIZZO
Mery Snc di Lorandi Marina Corso Cavour 17 - Brescia
L’edicola Snc Corso Magenta-68/A - S.Eufemia
Napoli Isabella Corso Palestro, 36
Barollo Patrick Largo Torre Lunga 5/A
Locatelli Gabriella Piazza Garibaldi
Ditta Paderno Esterina Piazza Papa Giovanni XXIII
Ersettigh Fabrizio Piazza Rovetta, 9
Rossetti Almarosa Piazza S. Maria
Serra Lucio Angelo Piazza Vescovado 5
Il Chiosco di Bertoletti e B. Piazza Vittoria, 9/B
Zanferli Maria Luisa & C.Snc Piazzale Spedali Civili
Savoldi Davide V.Lupi Di Toscana, 1
Scaroni Agostino Via A. Del Verrocchio, 19
Salvi Ivano Via Albertano Da Brescia, 45
Montagnoli Marco Via Altipiano d’Asiago, 5/Bis
Bonezzi Ugo Via Ambaraga, 27/R
Garbelli Lauro Via Bissolati Snc
Erg Staz. Serv. F.li Casta Snc Via Borgosatollo, 16
Soc.Cartelli Di Cartelli Verdiana Via Brolo Vill. Prealpino
Averoldi Giorgio Via Buffalora 85/E
Orioli Marcello Via Cairoli Ang.Via Dei Mille
Romano Mauro Via C. Marte, ang. Via Bezzecca
Nember Cinzia Via Cantore, 20
Ghisma Simone Via Carpaccio, 8/H
Capuzzi Stefano Via Casazza, 9
6 Am Di Saccone e B. Snc Via Cipro, 30
Rolfi Di Rolfi Anna & C.Snc Via Corsica, 327
Contesini Giuseppe Via Costalunga
Possenti Annibale Via Crocifissa Di Rosa, 60/B
Tiboni Giorgio Via Crotte, 51/A
Bar Carrè di Filippini SImona Via delle Bettole, 150

Colombo e Alessandra Via E. Tiboni, 5
Gritta Ippolito Via Farfengo, 67-S.Anna
Dagnolo Sandro Via Federico Palazzoli, 2
Nicoli Enrico Via Fiume, 3/A Entrata Om
Caravaggi Giuseppe Via Fornaci, 25
Baitelli & C. Di Baitelli F. Via G.Galilei, 20 -Inam-
Cherubini Maurizio Via Giorgione 7 - Margherita d’Este
Bertulessi Luca Via Indipendenza, 11 - S. Eufemia
Beltrami Evelina Via Indipendenza, 60/I - S. Eufemia
Smussi Fabio Via Lamarmora, 258
Schiavi Katia Via Malta, 6
Al 79 Snc Di Bulgarini Ornella Via Malta, 79
Rivetti Giorgio Via Milano, 100
Gastronomia Moretto Snc Via Moretto, 2/C
Brescia Pusterla Snc Via Pusterla, 69
Tomasoni & Tomasoni Snc Via Repubblica Argentina, 88
Flussi Marcella Via Rose di Sotto, 103/105
Marchina Enzo Via S. Faustino 35/F
Massardi M. Rezzola F. Snc Via S.Polo,196
Busi Loris Via Solferino, 25 Ang.Via Saffi
Ice Srl Via Sorbanella,14
Pilat William Via Tirandi, 25
Mazzolini Bruna Via Vallecamonica 45/A
Cucchi Franca Via Violino di Sopra, 62 V. Violino
Ma.Vi Snc di Albertini e Berbec Via Vittorio Veneto, 66
Erg Staz. servizio di Argotti & C. Snc Viale Duca Abruzzi, ang. via B. Maggi
B.Z. Srl Viale Italia C/O Freccia Rossa 27/31
Pozzali Fiorella Viale Piave, 42
L’edicola E Poi Di Morbini C. Viale Piave, 15
Sapi Sergio e Braga Rosa Snc Viale Stazione, 64
Meggiolaro Daniela Viale Venezia, 61
Boglioni Davide Villaggio Sereno Via IX, 113
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“Servizio di Baby Club per bambini con personale qualificato”

I l 4 Novembre
I N I Z I A

A B R E S C I A
il corso difesa personale

adatto a tutti
“Se vuoi vivere una vera vita”

Istruttore ROBERTO CARRA
3299340710

Banche dati redazionali

Ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n 196 (Codice in
materia di protezione dei dati personali), per quanto previsto dal-
l’articolo 2, secondo comma del Codice di deontologia relativo al
trattamento dei dati personali nell’esercizio dell’attività giornalistica,
l’Editoriale Bresciana S.p.A

comunica

che nella propria sede legale, sita in Brescia, via Solferino n. 22, sono
presenti banche dati ad uso redazionale nelle quali sono raccolti dati
personali utilizzati nell’attività giornalistica. Tali dati vengono con-
servati ed utilizzati in trattamenti conformi a quanto disposto dal
Codice in materia di protezione dei dati personali e dal Codice di
deontologia,

che - per far valere i diritti di cui all’articolo 7 (Diritto di accesso ai dati
personali ed altri diritti) del D.Lgs. 196/2003, con le modalità previ-
ste dai successivi articoli 8 e 9 - è possibile rivolgersi al Responsabile
del trattamento dei dati personali nella figura del Direttore
Responsabile domiciliato per lo svolgimento delle proprie mansioni
presso la sede di Brescia, via Solferino n. 22 o al Responsabile dei
trattamenti dei dati per finalità amministrative e organizzative,
Conast Società Cooperativa, sempre presso la suddetta sede o al
seguente recapito: privacy@editorialebrescianaservizi.it

PER LA TUA PUBBLICITÀ sul

BRESCIA - Via Lattanzio Gambara, 55
Tel.030.37401 - Fax 030.3772300

L’INCONTRO STAMPA
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IL WEB
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VIE ATTRAVERSATE

La conferenza stampa tenutasi ieri mattina in curia

■ L’affetto della memoria di Paolo VI
e del mondo che con lui condivise quel
lungo tratto di storia ecclesiale e civile,
la coralità delle energie raccolte intorno
al progetto di costruire una realtà capa-
ce di essere Centro internazionale di
studi e documentazione della sua ope-
ra. L’incontro di presentazione, nella ca-
sa natale di Papa Montini in Concesio,
della nuova sede dell’Istituto che verrà
inaugurato l’8 novembre da Papa Bene-
detto XVI - che nell’occasione conferirà
anche il Premio internazionale Paolo
VI, giunto alla sesta edizione, e destina-
to questa volta all’ambito dell’educazio-
ne con il conferimento alla collana
«Sources Chrétiennes» - ruota intorno
alla memoria condivisa che si fa impe-
gno a continuarne il magistero attraver-
so una approfondita conoscenza del
pensiero e dell’opera.

La coralità dell’opera
La coralità è impersonata dagli inter-

venti del sindaco di Concesio Stefano
Retali, del vicesindaco di Brescia Fabio
Rolfi, del già presidente della Provincia
Alberto Cavalli, della vicaria generale
delle Suore Salesiane (la comunità che
ha il compito di custodire il carattere re-

ligioso della dimora natale) suor Musat-
ti, del parroco di Concesio mons. Dino
Osio. Ad illustrare gli interventi realizza-
ti a Concesio dall’Istituto, affiancano il
presidente Giuseppe Camadini, Miche-
le Bonetti, Giacomo Tomasini, Gabriele
Archetti.

La casa natale

Il dottor Camadini prende spunto dal-
la memoria evocata da casa Montini: il
16 agosto l’ing. Vittorio Montini, cugino
di Paolo VI, era solito rinnovare una tra-
dizione familiare invitando a pranzo pa-
renti ed amici. Camadini ritrova nelle
stanze l’eco e l’atmosfera di quegli in-
contri, di un’amicizia che si fondava su
un sentire comune. Tanto comune che,
quando il 15 agosto 1997, festa dell’As-
sunzione di Maria Santissima, moriva
improvvisamente, proprio a Concesio,
all’età di 88 anni, lasciava con legato te-
stamentario quella casa e l’area adiacen-
te all’Opera per l’Educazione Cristiana,
ente promotore dell’Istituto Paolo VI.

È fatto di tanti volti e tanti apporti il
trentennale cammino di crescita del-
l’istituto. Camadini ne cita alcuni, soffer-
mandosi con particolare nostalgia e gra-

titudine su mons. Macchi e don Enzo
Giammancheri «espressione di alto sen-
tire spirituale e sacerdotale». A dire che
non c’è futuro senza memoria dello ieri
che ha consapevolmente faticato a pre-
parare le strade dell’oggi. Così rinnova-
to è il ringraziamento alla Municipalità
di Concesio per aver condiviso l’intento
e assecondato la realizzazione della nuo-
va struttura.

La nuova sede
Dopo trent’anni di attività la sede del-

l’Istituto viene trasferita dalla storica se-
de presso il Centro pastorale Paolo VI
in Brescia nella nuova struttura edifica-
ta nello spazio un tempo occupato dal-
l’ampio brolo del seicentesco palazzo
nobiliare. La visita guidata consente di
transitare per le diverse stanze di casa
Montini e di camminare dentro l’elegan-
te complesso in pietra Santafiora artico-
lato il diversi corpi di fabbrica: l’Archi-
vio del Centro studi con relativi uffici, la
Biblioteca, un moderno e accogliente
Auditorium di 250 posti intitolato al-
l’ing. Vittorio Montini, gli spazi espositi-
vi della Collezione Paolo VI, con il Mu-
seo d’arte religiosa, una propria Biblio-
teca specializzata di oltre 15mila titoli e

attrezzati laboratori didattici per favori-
re l’educazione al bello e all’arte.

Colpisce la passione con la quale i di-
versi operatori dell’Istituto Paolo VI
che accompagnano i visitatori illustra-
no la grande struttura realizzata su pro-
getto dell’ing. Piero Cadeo ma anche i
piccoli dettagli di una scaffalatura, una
scrivania, una parete insonorizzata, l’il-
luminazione delle opere d’arte. A dire di
un qualcosa di grande del quale ci si sen-
te al contempo tassello e responsabili
nel suo disegno complessivo.

L’attesa della visita
L’attività di trasferimento ferve: tre

anni di lavoro da completare per l’8 no-
vembre, così che «le circostanze fortuna-
te» che portano a Brescia Benedetto
XVI, che da arcivescovo di Monaco ave-
va fatto parte del Comitato promotore
internazionale dell’Istituto, gli consen-
tano di prendere visione dell’intervento
nella sua compiutezza. E nella sua au-
tentica valenza. Giuseppe Camadini
non si stanca di ripetere: «Il merito non
è dell’Istituto, è di Paolo VI: una perso-
nalità che segna un periodo storico, a li-
vello ecclesiale e anche civile».

Adalberto Migliorati

La nuova sede dell’Istituto Paolo VI vicino alla casa natale di Montini,
a Concesio. Verrà inaugurata da papa Benedetto XVI

■ Benedetto XVI consegnerà l’8 no-
vembre, in occasione dell’inaugurazio-
ne della nuova sede, la sesta edizione
del Premio internazionale Paolo VI, in-
detta nel 2009 per l’ambito educativo, a
Bernard Meunier, direttore della colla-
na di fonti patristiche «Sources
Chrétiennes», edita dalla casa editrice
parigina Cerf, avviata nel 1942 da Henri
De Lubac e Jean Daniélou.

La prima attribuzione del Premio è
avvenuta nel 1984 ed è andata al prof.
HansUrs von Balthasar per gli studi teo-
logici. A consegnarlo è stato personal-
mente Giovanni Paolo II in Vaticano.

La seconda edizione è stata indetta
nel 1988 nell’ambito dell’espressione
musicale ed è stata conferita al composi-
tore francese Olivier Messiaen dal cardi-
nal Lustiger nella cattedrale di Notre
Dame a Parigi.

La terza edizione è stata indetta nel
1993 nell’ambito dell’ecumenismo ed è
stata assegnata a Milano dal cardinal
Martini al luterano Oscar Cullmann.

La quarta edizione del Premio, indet-
ta nell’ambito dei diritti umani e dello
sviluppo dei popoli, è stata conferita da
Giovanni Paolo II in Vaticano a Jean Va-
nier, fondatore della Comunità dell’Ar-
che e del movimento Foi et Lumière.

La quinta edizione, assegnatanell’am-
bito degli studi filosofici, è stata attribui-
ta da Giovanni Paolo II nel 2003 al prof.
Paul Ricoeur.

Una collezione
per raccontare
l’amicizia tra
arte e spiritualità

LA COMUNICAZIONE


